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                    N. 48 
          del Reg.Gen.   

 

 
                                   

CC   ii   tt   tt   àà     dd ii     MM   oo   ll   ff   ee   tt   tt   aa   
Provincia di Bari 

 
SETTORE  SOCIO EDUCATIVO 

   
 

COPIA 
 

DDeetteerrmmiinnaazziioonnee  DDiirriiggeennzziiaallee  
 

N° 04  in data   16.01.2013 
 
OGGETTO: Prosecuzione attività Sportello “ Un faro per l’Alzheimer” presso il 

Settore Socio Educativo (Unità Operativa Anziani). 

 

 
 

************* 
Emessa ai sensi 

 

- degli artt.107 e 151 comma 4°, 183 comma 9° D.L.vo 267 del 

18/08/2000 (T.U. Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali); 

- degli artt.4, comma 2° e 17, D.L.vo 165 del 30/03/2 001; 

- dello Statuto Comunale; 

- del Regolamento di Contabilità. 
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IL DIRIGENTE 

Premesso che: 

• questo Comune nell’ambito degli interventi programmatici del sistema 

integrato dei servizi socio-sanitari per la popolazione anziana, pone una 

forte attenzione su obiettivi di servizio tesi a promuovere forme 

innovative di collaborazione che concorrano alla crescita e allo sviluppo 

di politiche sociali in favore di soggetti fragili, nell’ottica di un welfare 

partecipato, comunitario e promozionale; 

• L’Associazione Alzheimer Bari, associata alla federazione Alzheimer 

Italia, operante dal 2002 nell’area anziani/disabili, autorizzata a svolgere 

in forma sperimentale, con determinazione dirigenziale di questo settore 

n.60 del 28.02.2012 l’attività di accoglienza, sostegno psicologico e 

informazione sulla malattia, sulle modalità di gestione del malato, nonché 

sulla rete dei servizi presenti sul territorio, nell’ambito di uno  Sportello 

denominato “Un faro per l’Alzheimer”, attivato da marzo a dicembre 

2012, da questo Comune in collaborazione con l’anzidetta Associazione; 

• questa Amministrazione considerata la necessità di promuovere azioni e 

iniziative socio-sanitarie dedicate al miglioramento della qualità della vita 

delle persone affette da Morbo di Alzheimer e dei loro familiari, e al fine 

di soddisfare tra le richieste principali pervenute presso lo Sportello 

Informativo, quella relativa all’attivazione di un corso di formazione per 

operatori e caregiver di pazienti con malattia di Alzheimer, ha ritenuto 

opportuno accogliere la proposta inoltrata dal presidente 

dell’associazione di che trattasi, intesa ad organizzare l’anzidetto corso, 

giusta determinazione dirigenziale settore socio-educativo n.384 del 

24.10.2012; 

• questo Settore ha verificato la registrazione presso il suddetto Sportello, 

n.76 presenze con un totale di 162 richieste, come da relazione 

consuntiva redatta dal presidente della Associazione Alzheimer, relativa 

all’attività svolta nel periodo marzo-dicembre 2012; 

• questa Amministrazione verificata la valenza e la sostenibilità di tale 

iniziativa, nonché la professionalità degli operatori interessati, per ciò che 

attiene la prevenzione, l’approprietezza delle risposte agli utenti nonché 



 3 

la facilità di accesso ai servizi, ritiene opportuno proseguire nella 

collaborazione con l’Associazione Alzheimer Bari attraverso l’attività 

svolta c/o lo Sportello informativo finalizzato a fornire supporto e 

indicazioni ai familiari di persone affette dalla malattia di Alzheimer e ad 

accompagnarli nella fruizione della rete di servizi presenti sul territorio; 

• il Comune di Molfetta ritiene dunque opportuno accogliere la richiesta 

dell’anzidetta Associazione pervenuta il 03/01/2013 ns. prot. n. 475 

intesa a proseguire nel rapporto di collaborazione instaurato, garantendo 

continuità al servizio reso e favorendo processi di lavoro integrato tra i 

Servizi Sociali territoriali e il volontariato, complementare e non 

sostitutivo; 

Tutto ciò Premesso: 

• Considerata la necessità di proseguire l’attività dello Sportello “Un faro 

per l’Alzheimer” attivato nel marzo 2012, da questo Comune, in 

collaborazione con l’associazione Alzheimer Bari, finalizzato a fornire 

supporto e indicazioni ai familiari di persone affette dalla malattia di 

Alzheimer, nonchè la validità delle risorse territoriali provenienti 

dall’associazionismo e l’importanza di sviluppare una strategia 

programmatoria socio-sanitaria tesa a promuovere servizi sperimentali in 

favore di soggetti fragili, così come previsto dal Piano Regionale della 

Salute 2008/2010 e dal Piano Regionale delle Politiche Sociali 

2009/2011;  

• Tenuto conto che l’Associazione Alzheimer Bari associata alla 

Federazione Alzheimer Italia, nel corso della sperimentazione 

dell’iniziativa, ha proposto a questo Settore, di attivare un corso di 

formazione per operatori e garegiver dei pazienti  affetti dalla malattia di 

Alzheimer; tale proposta accolta favorevolmente, giusta determinazione 

Dirigenziale n.384 del 24.10.2012, è iniziata a Novembre 2012 e si 

concluderà a gennaio 2013 presso la fabbrica San Domenico;   

• Vista la comunicazione ns. prot. n.475 del 03/01/2013 inoltrata dalla 

suindicata Associazione, in cui si chiede la prosecuzione delle attività 

dello sportello “Un Faro per l’Alzheimer” nella sede del Settore Socio-

Educativo in via Cifariello, 29 (Piano Terra); 
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DETERMINA 

La premessa è parte integrante e sostanziale che qui si intende 

integralmente  riportata e riscritta. 

1. Autorizzare la prosecuzione dello Sportello “Un faro per l’Alzheimer” 

presso il Settore Socio Educativo con sede in via Cifariello, 29 – (Piano 

Terra), garantito gratuitamente attraverso la presenza di una figura 

professionale con la qualifica di Psicologo referente dell’Associazione 

Alzheimer Bari associata alla Federazione Alzheimer Italia.  

2. Stabilire che per l’intera durata della sperimentazione (dodici mesi), tutti 

gli oneri sono a carico dell’Associazione Alzheimer Bari associata alla 

Federazione Alzheimer Italia, che elaborerà a conclusione della 

sperimentazione una relazione sulla attività, attestante l’efficacia e 

l’efficienza del lavoro svolto. 

3. Stabilire, altresì che il presente provvedimento non ha rilevanza 

contabile. 

4. Nominare Responsabile del Procedimento Amministrativo la dott.ssa 

Antonella R. Capurso, Responsabile Unità Operativa Anziani. 

5. Trasmettere copia del presente provvedimento al Sig. Commissario 

Prefettizio, al Segretario Generale e al Dirigente del Settore Economico e 

Finanziario. 

Il Compilatore della proposta   

f.to Gadaleta Lucrezia                         

  Il Responsabile del Procedimento 

                                              f.to dott.ssa Antonella Capurso                     

Il Dirigente Settore Socio-Educativo 

f.to dott. Michele Camero 

 

Visto, si attesta la regolarità tecnico amministrativa del Provvedimento 

Il Dirigente Settore Socio-Educativo 

f.to dott. Michele Camero 

 

“Il presente atto non contiene dati personali sensibili (D.L.vo n. 196/2003)” 

 “ Il presente atto non ha rilevanza contabile” 

 
 


